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Boccaccio e il lessico dell’architettura domestica

• L’interesse di Boccaccio per il lessico architettonico e per le pratiche costruttive tardo-

medievali emerge su più livelli:

→ descrizioni dettagliate di ambienti domestici – vere e proprie vedute di interni – spesso

funzionali all’intreccio narrativo (per es. il tavolato nella novella I, 1);

I, 1 [78]

«Li due fratelli, li quali dubitavan forte non ser Ciappelletto gl’ingannasse, s’eran posti

appresso a un tavolato, il quale la camera dove ser Ciappelletto giaceva dividea da un’altra, e

ascoltando leggiermente udivano e intendevano ciò che ser Ciappelletto al frate diceva; e

aveano alcuna volta sì gran voglia di ridere, udendo le cose le quali egli confessava d’aver fatte,

che quasi scoppiavano»

→ attenzione e menzione di soluzioni edilizie innovative per l’epoca (per es. in V, 10);

V, 10 [36]-[37]

Chi è questi che così starnutisce?”; e levatosi da tavola, andò verso una scala la quale assai

vicina n’era, sotto la quale era un chiuso di tavole vicino al piè della scala, da riporvi, chi

avesse voluto, alcuna cosa, come tutto dì veggiamo che fanno far coloro che le lor case

acconciano. E parendogli che di quindi venisse il suono dello starnuto, aperse uno usciuolo il

qual v’era; e come aperto l’ebbe, subitamente n’uscì fuori il maggior puzzo di solfo del mondo.

→ studio del De Architectura di Vitruvio e citazione dell’opera presenti nel De Montibus e nelle

Genealogie. Possesso di un esemplare del trattato vitruviano strettamente affine a un

codice appartenuto a Petrarca (cfr. Ciapponi, 1960).



• Nel periodo pre-vitruviano dell’architettura (cfr. Nencioni 1995, pp. 7-33; Biffi 2001) il

Decameron assume un valore documentario di assoluto rilievo all’interno del panorama

letterario medievale (cfr. Tosco, 2003, p. 187) per:

→ la ricerca di realismo, declinata anche sul versante storico, ma anche onomastico, toponomastico e

linguistico (cfr. Baratto, 1970; Branca, 1992, pp. 347-78; Battaglia Ricci, 2000, pp. 184-92;

Terrusi, 2024, pp. 287-300);

→ l’accuratezza descrittiva di stampo “mercantesco” (cfr. Frosini, 2014, p. 9) e l’enciclopedismo di

Boccaccio (Cella, 2021, pp. 264-6).



Un confronto tra le tipologie abitative nel Decameron

Iperonimi:

[+ generico]

abitazione s.f. (hapax);

abitanza s.f. (hapax);

casa s.f. (540 occorrenze).

Iponimi:

[+ ricco] abituro s.m. (2 occorrenze); palagio s.m. (48 occorrenze) / palazzo s.m. (1

occorrenza);

[+ ricco; + campagna] casamento s.m. (3 occorrenze);

[ - ricco] casolare s.m. (hapax)

[- ricco; + campagna] villa s.f. (1 sola occorrenza col significato di ‘casa di campagna’)
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Gli ambienti interni tra sinonimie (apparenti) e specificità lessicali

Definizioni tratte dal GDU (Grande Dizionario dell’Uso)



Gli ambienti interni tra sinonimie (apparenti) e specificità lessicali

Cucina

Sala Camera
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Soppediano

Cassa
Finestra
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